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dell’Italia



Analisi del lavoro giovanile in Italia

2



Analisi del lavoro giovanile in Italia

3Fonte: Elaborazione dati su LFS  (2023)
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5Fonte: Elaborazione dati su EUROSTAT (2024)
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6Fonte: Elaborazione dati su ISTAT (2024)
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7Fonte: Elaborazione dati su ISTAT (2024)
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8Fonti: Elaborazione dati su AIRE (2024), microdati EU-SILC (2017–2023) e aliquote IRPEF (2017–2023)
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9Fonte: Elaborazione dati su ISTAT (2024) e OECD (2024)
Nota: I dati per il 2022 e il 2023 sono stimati sulla base del costo pro capite per la formazione complessiva nel 2021
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10Fonti: Elaborazione dati su EU-SILC (2023) e Top Universities (2023)
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11Fonte: Elaborazione dati su AlmaLaurea (2024)
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12Fonte: Elaborazione dati su Ufficio Studi LIUC (2025)
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13Fonte: Elaborazione dati su Ufficio Studi LIUC (2025)
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14Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)
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16
Fonte: Elaborazione dati su EU-SILC (2023) / Nota: Standard di Potere di Acquisto: valuta di riferimento comune utilizzata da 
Eurostat per tenere conto delle differenze nei livelli dei prezzi tra i paesi

28,131

23,679

18,501 17,853

Germania Francia Spagna Italia

Tutti i laureati (15-35 anni, Standard di Potere di Acquisto)

+60% GER

+30% FRA



Analisi del lavoro giovanile in Italia

17
Fonte: Elaborazione dati su EU-SILC (2023) / Nota: Standard di Potere di Acquisto: valuta di riferimento comune utilizzata da 
Eurostat per tenere conto delle differenze nei livelli dei prezzi tra i paesi

Stipendio dopo 5 anni dalla laurea, Standard di Potere di Acquisto
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18Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)
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19Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)
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20Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)
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21Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)

NEET (15-35 anni, 2014-2023, %)
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22Fonte: Elaborazione dati su LFS (2023)
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24Fonti: Elaborazione dati su GEM (2010, 2015, 2020)

TEA - Trend temporale in Europa per under 35 (%)
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25Fonte: GEM (2020)
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20
22

32 32

Parigi Milano Monaco Roma Ginevra Madrid Vienna Berlino Berna Bruxelles L’Aia

Metri quadrati di abitazione che un giovane può permettersi di acquistare destinando un terzo del proprio reddito
mensile al pagamento di un mutuo trentennale a tasso fisso

Fonti: Elaborazione dati su EU-SILC (2023), ECB (2023), OMI (2023)



Analisi del lavoro giovanile in Italia

29Fonti: Elaborazione dati su EU-SILC (2023), ECB (2023), Numbeo (2023)
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30Fonti: Elaborazione dati su EU-SILC (2023), ECB (2023), Numbeo (2023)
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Quota del reddito netto mensile da lavoro dei giovani destinata al pagamento di un mutuo trentennale per l’acquisto
di un appartamento di 90 metri quadri, finanziato al 100%
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L’emergenza NEET: circa 2,5 milioni giovani italiani (uno su cinque) non lavorano, non studiano e non si 
formano. Il tasso di non partecipazione alla società economica più elevato in Europa

L’emorragia di giovani: tra il 2013 e il 2023 sono emigrati quasi 1 milione di giovani, l’equivalente della 
popolazione della città di Napoli; dal 2015 ad oggi sono emigrati circa 100 mila neolaureati, l’equivalente della 
popolazione della città di Rimini

Una costosissima fuga dei cervelli: la perdita fiscale legata agli italiani all’estero supera i €40 mld anno, di cui 
€11 mld solo dagli under 40. Il costo della formazione dei giovani emigrati "regalato" ad altri paesi, ammonta a 
circa €3 mld anno

Il più basso ritorno sull’investimento educativo in Europa: in Italia il rendimento economico di una laurea è 
del 5,3%. Meno della metà di quello tedesco e circa un terzo di quello francese

I giovani sono scoraggiati al rientro: il 70% dei laureati italiani emigrati non intende tornare
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L’ascensore sociale è inesistente: la propensione e possibilità di laurearsi è fortemente legata all’istruzione dei 
genitori

Gli stipendi sono bassi: a parità di potere di acquisto, i laureati italiani guadagnano fino al 60% in meno 
rispetto ai pari tedeschi e il 30% in meno rispetto ai francesi

Il record della disoccupazione giovanile: il tasso di disoccupazione giovanile è ancora al 13%, a differenza del 
4% in Germania. Il Sud Italia presenta la disoccupazione giovanile più alta in Europa

La mancanza di stabilità lavorativa: meno del 60% dei giovani ha un contratto a tempo indeterminato

La crisi demografica aziendale: solo il 2% dei giovani italiani ha avviato o vuole avviare un’impresa, il dato più 
basso in Europa. L’imprenditorialità femminile è quasi inesistente

L’accesso alla casa proibitivo: Milano e Roma sono tra le città europee dove è più difficile comprare casa a 
causa  dello stipendio e del mutuo concesso. Anche in diversi centri del Sud, dedicando al mutuo un terzo 
dello stipendio si comprano al massimo 50mq
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• Realizzare un patto sociale fra tutte le professioni economiche, finalizzato ad aumentare gli stipendi e,

rispetto alle altra nazioni europee, dimezzare il gap di potere di acquisto per i giovani

• Aumentare i contratti a tempo indeterminato dei neolaureati con l’obiettivo di raggiungere l’80%

dall’attuale 60%

• Promuovere un Erasmus per tutti gli studenti al terzo anno delle superiori, finanziato con prestiti d’onore

da parte delle maggiori banche del Paese e CDP per gli studenti le cui famiglie hanno un ISEE inferiore a

15.000€ (i prestiti d’onore hanno un tasso di default di meno dell’1%)

- Tale piano avrebbe un costo teorico massimo di €1,2 mld e supporterebbe 190 mila studenti/anno

- Lo studente che va all’estero durante le superiori realizza un sogno della sua gioventù e non sente la
necessità di emigrare alla fine alla fine del periodo di studio

- Gli studenti italiani sono "empatici" e attirano immigrazione giovanile di qualità nel nostro Paese
- I giovani tornano arricchiti dal punto di vista accademico, non si "accontentano" e alzano il livello della

propria classe
- E’ un messaggio intergenerazionale fortissimo per i nonni e i genitori che vedono lo Stato e il sistema

economico finanziario investire sui figli e i nipoti, con forte iniezione di ottimismo sociale nelle aree meno
agiate del Paese

• Programma di Sandbox in tutte le università italiane per stimolare la vocazione all’imprenditorialità

- Grant a fondo perduto per i giovani della laurea triennale alla presentazione dell’idea

- Finanziato dalla società civile: Camere di commercio, Associazioni industriali e, perché no, il private

equity
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